
economia e lavoro IL MAGAZINE DELL’IMPRENDITORE, DEL PROFESSIONISTA E DELLA FAMIGLIA

12 NUMERO 1 | GENNAIO - FEBBRAIO 2017GENTE IN MOVIMENTO

I
l periodo d’imposta appena co-
minciato vede convivere alcuni 
filoni agevolativi per gli investi-
menti aziendali.

La legge 208/2015 aveva introdot-
to già nel 2016 un bonus fiscale per 
l’acquisto di beni strumentali nuovi 
concedendo una maggiorazione figu-
rativa del 40% da applicare al costo 
d’acquisto del bene. La Legge di Sta-
bilità approvata lo scorso 6 dicembre 
2016 ha confermato la proroga anche 
per tutto il 2017.
Il super ammortamento al 140 per 
cento può essere applicato da “tutte 
le aziende che investono in beni stru-
mentali strettamente inerenti al core 
business aziendale”, comprendendo 

in questa definizione tutti i titolari di 
reddito d’impresa e reddito da lavo-
ro autonomo. La norma non preve-
de distinzioni sulla forma giuridica 
adottata dal soggetto beneficiario. 
Pertanto, nel mondo delle imprese, 
l’agevolazione spetta alla imprese in-
dividuali, società di persone, società 
di capitali ed enti commerciali. Per 
quanto riguarda i professionisti, il 
bonus spetta sia ai soggetti che svol-
gono l’attività in forma individuale 
sia agli studi associati. Neppure il re-
gime contabile adottato mette dei di-
stinguo, per cui la detassazione spet-
ta sia a chi determina il reddito in 
contabilità ordinaria che semplifica-
ta. Sono compresi i contribuenti mi-
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nimi mentre sono esclusi i forfettari, 
il cui reddito è determinato mediante 
l’applicazione di una percentuale di 
redditività applicata al volume d’af-
fari.
I beni oggetto del super ammorta-
mento sono soltanto quelli il cui co-
efficiente di ammortamento civilisti-
co è pari o superiore al 6,5%.
ll meccanismo di applicazione del su-
per ammortamento al 140 per cento 
prevede che l’azienda possa dedurre 
una quota fiscale di ammortamento 
maggiore rispetto a quanto oggi pre-
vede il decreto ministeriale di riferi-
mento.
Nell’applicazione operativa, l’ammor-
tamento al 140 per cento consente 
di ammortizzare il cespite acquistato 
secondo le aliquote ordinarie, mentre 
dal punto di vista fiscale viene effet-
tuata una “variazione in diminuzione 
della base imponibile” su cui poi ver-
ranno calcolate le imposte.
Nel prorogare l’agevolazione fisca-
le, la Legge di Bilancio per il 2017 ha 
però “perso per strada” (ed è proprio 
il caso di dirlo) un pezzo, ossia il capi-
tolo delle auto aziendali, eliminando 
la possibilità di agevolazioni fiscali su:
•	 auto aziendali ad uso promiscuo 

(cioè non esclusivamente legate 
all’attività aziendale);

•	 auto concesse in uso a dipenden-
ti.

In questo senso, il super ammorta-
mento auto al 140 per cento rimane 
applicabile solo per le auto aziendali 
utilizzate esclusivamente per l’attivi-
tà imprenditoriale.
Parallelamente al filone di agevola-
zioni appena descritto, viene intro-
dotto l’iper ammortamento al 250 
per cento per gli investimenti in ricer-
ca, sviluppo e innovazione.
Si tratta di una nuova agevolazione 
legata all’acquisto di beni che “favo-
riscono i processi di trasformazione 
tecnologica e/o digitale in chiave In-
dustria 4.0”. 
In termini di adempimenti, per la fru-
izione dei benefici, l’impresa è tenu-
ta a produrre una dichiarazione resa 
dal legale rappresentante (autocerti-
ficazione ai sensi del Dpr 445/2000). 
Oppure, per i beni di valore superiore 
ai 500mila euro, una perizia tecnica 
giurata rilasciata da un professioni-
sta iscritto all’Albo, attestante che 
i beni presentano le caratteristiche 
tecniche tali da essere interconnessi 
al sistema aziendale di gestione della 
produzione o alla rete di fornitura. 
L’ultimo filone di agevolazione per 
gli investimenti è rappresentato dal 
super ammortamento al 140 per cen-
to sui software. Si tratta di una novi-
tà assoluta in quanto la normativa 
entrata in vigore quest’anno, com’è 
noto, non prevede il super ammorta-

mento per i beni immateriali.
I software rappresentano pertanto 
un’eccezione purché gli stessi siano 
collegati alla “trasformazione tecno-
logica in chiave Industria 4.0”.
In altre parole, per beneficiare del 
super ammortamento al 140 per cen-
to anche sui software le imprese do-
vranno preliminarmente effettuare 
un investimento previsto dal piano 
Industria 4.0 ad esempio per:
•	 beni strumentali con funziona-

mento controllato da sistemi 
computerizzati e/o gestito tra-
mite opportuni sensori e aziona-
menti;

•	 sistemi per l’assicurazione della 
qualità e della sostenibilità;

•	 dispositivi per l’interazione 
uomo macchina e per il miglio-
ramento dell’ergonomia e della 
sicurezza del posto di lavoro.

Sugli investimenti sopra elencati si 
potrà beneficiare dell’iper ammorta-
mento al 250 per cento.
Sul software collegato all’utilizzo di 
tali beni, invece, si potrà beneficiare 
del super ammortamento al 140 per 
cento.
Quanto al periodo rilevante per tut-
ti i benefici fiscali sopra descritti, la 
Legge di Bilancio si esprime citando 
tutti gli investimenti effettuati fino 
al 31 dicembre di quest’anno. La 
disposizione, però, prevede anche 
un’appendice temporale, giungendo 
a detassare tutti gli investimenti ef-
fettuali entro il 30 giugno 2018.
Perché l’estensione sia riconosciuta 
occorre però che, entro la fine del 
corrente anno, l’ordine risulti accet-
tato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura pari 
almeno al 20% del costo di acqui-
sto. Diventa quindi rilevante la data 
di “effettuazione” dell’investimento, 
momento che varia a seconda del ne-
gozio giuridico sottostante: 
•	 se i beni vengono acquistati fini-

ti, la data di effettuazione è quel-
la di consegna o spedizione del 
bene;

•	 se il bene è acquisito in leasing, 
rileva il momento in cui esso en-
tra nella disponibilità del locata-
rio oppure al collaudo positivo 
se c’è un periodo di prova.


